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                   COMUNE DI                                    COMUNE DI

        TAVARNELLE VAL DI PESA         BARBERINO VAL D’ELSA 

	

	Provincia di Firenze


Ufficio Associato della Cultura


PROGETTO LIBRINSIEME
DUE BIBLIOTECHE INTEGRATE PER TAVARNELLE E BARBERINO

L’attuazione di un progetto di potenziamento e di integrazione dei servizi bibliotecari di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa, prevede un grande impegno per le Amministrazioni Comunali. La L.R. 35/99 sulle biblioteche e gli archivi e successivamente la convenzione per l’associazione dei servizi culturali, vincolano i due Enti ad operare in un contesto di cooperazione e collaborazione, allo scopo di predisporre una migliore organizzazione interna ed avere un’incidenza ed una visibilità maggiori nella rete documentaria territoriale. La rete è uno strumento di gestione e promozione di attività e servizi documentari imprescindibile, capace anche di facilitare e garantire l’autonomia e l’unicità di ogni singola biblioteca valorizzandone l’identità culturale. Negli ultimi tempi, la gestione delle nostre biblioteche, in particolare quella di Tavarnelle V. P., ha trovato e trova notevoli difficoltà a svilupparsi con efficacia sul territorio e ad inserirsi a pieno titolo nel sistema di rete documentaria provinciale (SDIAF). Occorrerà quindi partire dalle situazioni di criticità presenti nei due servizi e cercare di formulare una proposta/progetto da realizzare in tempi brevi, che possa finalmente far uscire le nostre biblioteche da quella situazione di stallo in cui sono confinate da alcuni anni. A tal proposito vorremmo sottolineare come il rilancio del servizio bibliotecario nei due Comuni potrebbe avvenire nel contesto di un significativo investimento per la trasformazione dei locali ex Coop di Tavarnelle V.P. in biblioteca: ci riferiamo alla predisposizione di spazi idonei e all’acquisizione di attrezzature e materiali di arredamento, che siano appropriati al servizio che si intende organizzare, ma anche all’avvio del processo di potenziamento sopra accennato.


Sulla scorta di queste considerazioni si potrebbe ipotizzare la seguente proposta operativa:

1. UTILIZZO PERSONALE E ORARIO APERTURA

Ad oggi la situazione del personale vede a Barberino V.E. la presenza di un operatore esperto, Samuele Megli, con contratto a 21 ore e a Tavarnelle V.P. di un operatore, Marco Rosi, a tempo indeterminato inquadrato al profilo professionale D3. Il Comune di Barberino V.E. con l’utilizzo di operatori del Servizio civile ha garantito, per certi periodi, un orario più ampio, ma la discontinuità nella disponibilità di detti operatori non riesce comunque ad assicurare una buona organizzazione del servizio, che dovrebbe invece esprimere sistematicità in tutte le attività (in primis l’orario) offerte agli utenti. A Tavarnelle V. P., invece si registra la scarsa disponibilità del personale addetto verso ogni forma di aggiornamento e verso l’acquisizione delle metodologie volte a promuovere interventi di adeguamento dei programmi informatici e allo sviluppo dei servizi in rete. Ne consegue un quadro di una gestione del servizio poco qualificata e piuttosto scadente, lo dimostra il sensibile e preoccupante calo delle utenze verificatosi in questi ultimi anni e l’ormai grave gap che ci divide dalle altre biblioteche della rete fiorentina.

Da colloqui sostenuti in questi tempi con il personale suddetto, circa una possibile riorganizzazione del servizio in un’ottica associativa per i prossimi anni, si sono potuti ricavare buoni spunti per tentare con un certo ottimismo, di  migliorare la situazione attuale, pur tenendo conto delle scarse risorse a disposizione.

In sostanza il bibliotecario di Tavarnelle V. Pesa Marco Rosi dovrebbe impegnarsi ad acquisire le metodologie collegate ai nuovi sistemi di automazione ed in particolare del servizio di reference e di front office. Di contro l’operatore Samuele Megli si è reso possibilista ad ampliare il suo contratto allo scopo di garantire quel sostegno specialistico necessario al decollo del servizio in forma associata. Da queste disponibilità, ne consegue la proposta di apertura dei servizi meglio specificata nel prospetto che segue:

	
	ORARIO APERTURA

	
	BIBLIOTECA BARBERINO V.E.


	BIBLIOTECA  TAVARNELLE V.P.

	
	Mattina
	Pomerig.
	Mattina
	Pomerig.

	Lunedì
	
	15,30-19,30
	chiuso
	chiuso

	Martedì
	9,00-13,00
	
	
	15,00-19,00

	Mercoledì
	
	15,30-19,30
	
	15,00-19,00

	Giovedì
	
	15,30-19,30
	9,00-13,00
	

	Venerdì
	9,00-13,00
	
	
	15,00-19,00

	Sabato
	9,00-13,00
	
	9,00-13,00
	15,00-19,00

	Totale
	                                                24 ore
	                                                  24 ore


In sostanza le due biblioteche rimarrebbero aperte al pubblico ciascuna 24 ore la settimana con un orario articolato razionalmente e fortemente integrato in modo da garantire giornalmente l’apertura di almeno una struttura (mattina e/o pomeriggio). Agli orari suddetti si potranno aggiungere aperture straordinarie in occasione di eventi, letture, serate estive. Con l’ausilio temporaneo di operatori esterni (Servizio civile, tirocini ecc.), si potranno programmare aperture straordinarie il sabato pomeriggio in occasione di proposte di animazione alla lettura, serali con orario 21-23 nel periodo fine giugno e luglio. Altre aperture si potrebbero concordare in occasione di eventi culturali organizzati dal comune in luoghi di aggregazione vicini alle biblioteche (piazze, circoli, ecc.).

In questa situazione Marco Rosi svolgerebbe, in una prima fase, mansioni gestionali di front office e allo stesso tempo potrebbe essere progressivamente introdotto dallo stesso Megli alla pratica delle altre funzioni biblioteconomiche. Il Rosi di fatto garantirebbe l’apertura della biblioteca di Tavarnelle V.P. per le 24 ore previste, in più verrebbe impiegato per 12 ore nell’apertura della biblioteca di Barberino V.E.. Le altre 12 ore di apertura a Barberino V.E. verrebbero coperte dal Megli. A quest’ultimo dovrà essere razionalizzato ed ampliato il suo impiego per ulteriori 4 ore settimanali (il suo incarico dovrebbe passare dalle 21 ore attuali a 24 ore). Le ulteriori 12 ore verrebbero impiegate in:

- Coordinamento generale, organizzazione del servizio e raccordo con dirigente del settore;

- Pianificazione catalogazione con nuovo software;

- Rapporti con lo SDIAF

- Catalogazione corrente

- Coordinamento Promozione della lettura

- Acquisti materiale librario e non librario coordinati tra le due biblioteche

- Introdurre il Rosi all’utilizzo dei sowftware necessari alla gestione dei servizi bibliotecari.

Fino al prossimo mese di febbraio verrà attivato un progetto di tirocinio attraverso la Soc. CRESTAT s.c.r.l. per un totale di circa 400 ore. L’operatore interessato sarà impiegato a supporto di tutte le attività previste nelle biblioteche ed in particolare nel servizio di reference, per la catalogazione e la classificazione. Indicativamente verrà impiegato in media 10-12  ore la settimana.
2. ALTRI SERVIZI ED ATTIVITA’ PREVISTE PER UNA GESTIONE ASSOCIATA

2.1 PRESTITO TRA LE DUE BIBLIOTECHE

Attualmente le due biblioteche possono scambiarsi documenti solo attraverso il servizio svolto dal corriere SDIAF, che passa solo un giorno la settimana – il giovedì –. Il servizio da Tavarnelle V.P. a Barberino V.E. non è efficace in quanto l’utente, che risiede a 2 km di distanza, e richiede un libro può aspettare anche una settimana. Occorre quindi istituire un servizio di prestito indipendente ed aggiuntivo a quello svolto dal corriere SDIAF, in modo da consegnare il documento alla biblioteca richiedente il giorno lavorativo successivo alla richiesta. La modalità operative per il momento – in attesa di una completa automazione anche di queste procedure – saranno quelle consuete dei prestiti SDIAF, e la richiesta sarà trattata quindi anche statisticamente come prestito SDIAF. Cambieranno invece i modi di consegna, in quanto l’operatore della biblioteca ricevente l’ordine prepara il libro – se non disponibile si risponde via fax indicando la data di fine prestito – e a fine orario lo consegna alla biblioteca richiedente della quale possiede le chiavi di apertura. L’operatore che consegna può naturalmente in quella gita anche ritirare i materiali restituiti o prestati dall’altra biblioteca. In questo modo in un giorno si possono soddisfare le richieste di prestito interbibliotecario degli utenti.

In tempi successivi, con l’adozione del medesimo software (fluxus) per la circolazione dei documenti si potrebbe pensare a istituire una tessera unica per gli utenti delle due biblioteche, attuando una gestione unica dell’anagrafica degli utenti. 

2.2 AUTOMAZIONE

L’utilizzo degli stessi strumenti di catalogazione e gestione della circolazione dei documenti permetterà di migliorare e portare a compimento una razionale integrazione delle informazioni relative ai documenti e agli utenti. Il presupposto di questo punto di partenza che renderà tutte le operazioni sui documenti e sui prestiti più semplici da gestire resta naturalmente la completa automazione del catalogo e dei dati anagrafici degli utenti.

Per Tavarnelle è necessario un intervento di adeguamento ai nuovi sistemi di automazione che (Easycat per la catalogazione e Fluxus per il prestito) comporterà un contributo annuale di ca. € 1.000 (quota parte nell’ambito delle rete SDIAF del costo delle licenze).

2.3 CATALOGAZIONE

La condizione necessaria per ottenere un alto grado di cooperazione è che entrambi i cataloghi siano completamente automatizzati. In caso contrario occorre impiegare subito risorse per procedere a recuperi catalografici pregressi: a tale proposito visto l’attuale stato della biblioteca di Tavarnelle, si ritiene che occorrerà tutto il 2006 e parte del 2007 per completare la catalogazione del materiale librario presente.

L’azione immediatamente realizzabile è il versamento reciproco dei cataloghi con cadenza almeno mensile, oppure ogni volta che si è verificato un consistente aggiornamento del catalogo. In questo modo il personale può effettuare la ricerca in entrambe i cataloghi e permettere il reperimento dei documenti prima della visualizzazione web nel catalogo in linea SDIAF, nel quale il cumulo dei dati avviene ogni tre-quattro mesi.

Il personale delle biblioteche stabilirà di adottare procedure comuni nel trattamento catalografico.

A medio termine e comunque dopo l’adozione del nuovo software di catalogazione deliberato da SDIAF e dopo aver verificato efficacia ed efficienza della condivisione degli acquisti si potrebbe passare alla catalogazione centralizzata.

2.4 ACQUISTI COORDINATI E SPECIALIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI

Prima di pianificare integrazioni coordinate, si effettuerà un’analisi delle collezioni per individuare carenze e punti di forza, valorizzandone le specializzazione, verificandone la corrispondenza con le finalità della biblioteca pubblica di base. Verranno anche adottati criteri comuni per lo scarto dei documenti. 

Successivamente si potrà procedere ad integrare le collezioni in maniera coordinata e a concordare insieme piani di acquisto per le novità editoriali. In particolare il personale delle biblioteche potrebbe riunirsi a cadenza bimestrale insieme ai rappresentanti delle case editrici per la scelta delle novità librarie, in modo da offrirle agli utenti in concomitanza con la loro uscita in libreria. 

Premesso che ciascuna biblioteca dovrà comunque avere una dotazione libraria minima capace di soddisfare i primari bisogni informativi dell’utenza, a seguito di un’analisi dei patrimoni librari si possono gradualmente realizzare specializzazioni nelle singole collezioni. In particolare a Tavarnelle si potrebbero costituire le sezioni sul cinema, le letterature minori, gialli e narrativa rosa, la sezione locale Toscana e in genere la classe 700 Dewey (arte), mentre a Barberino la sezione ragazzi, teatro contemporaneo e tradizionale (bruscelli, maggi), astronomia. In questo modo si tenderà a coprire un ampio arco di discipline con un certo grado di specializzazione. A Barberino verranno svolte iniziative di promozione alla lettura rivolte ai bambini, mentre a Tavarnelle si potranno organizzare presentazioni di libri, incontri con l’autore e altre attività rivolte ad un pubblico adulto.

2.5 LE COLLEZIONI NON LIBRARIE

Verranno mantenute le attuali specializzazioni, per cui a Tavarnelle si troverà allocata la collezione di videocassette – da rinnovare – e a Barberino quella di DVD.

2.6 RAPPORTI CON E NEL SISTEMA DOCUMENTARIO INTEGRATO DELL’AREA FIORENTINA (SDIAF)

Nel contesto SDIAF le biblioteche di Tavarnelle e Barberino sono considerate realtà locali minori, basti pensare che solo dopo tre anni dalla costituzioni del sistema si è ottenuto di far passare il corriere del servizio prestito interbibliotecario una volta la settimana. Per cui per incidere maggiormente nelle scelte e nei programmi di cooperazione del sistema si propone che almeno un bibliotecario dei due comuni partecipi con continuità – cioè tutte le volte che vengono convocate - alla riunioni del comitato tecnico SDIAF, in rappresentanza però di entrambe le realtà. Lo scopo è quello di ottenere:

· passaggio del corriere  del servizio di prestito interbibliotecario due volte la settimana, come avviene per le altre biblioteche. Questa richiesta ci sembra giustificata anche dal numero sempre maggiore di richieste attive (ormai stabilmente oltre quota 100 per ciascuno dei punti di servizio) e passive (a Barberino fino a ottobre 2005 sono pervenute oltre 90 richieste da altre biblioteche).

· Un maggior riconoscimento del ruolo rivestito dalle biblioteche in realtà locali di provincia non facenti parti dell’area metropolitana.

· Coinvolgimento in progetti di un certo rilievo di solito rivolti a biblioteche di comuni più grandi.

Per  rafforzare la nostra presenza nello SDIAF si propone che il personale delle biblioteche prenda parte alle attività di almeno due gruppi di lavoro costituti nello SDIAF per specifici temi e progetti (ragazzi e promozione della lettura, coordinamento degli acquisti, automazione).

3. RECUPERO DELLA BILIOTECA DI TAVARNELLE E APERTURA DELLA NUOVA SEDE

L’apertura della nuova biblioteca a Tavarnelle V.P. è un buona opportunità per il rilancio del servizio. A tale scopo proponiamo:

- Creazione di un gruppo di lavoro composto dai bibliotecari e dai tecnici del Comune per studiare insieme la migliore organizzazione degli spazi in modo da conciliare parametri biblioteconomici adeguati alle esigenze di utenti e collezioni con la normativa edilizia e gli altri standard tecnici da rispettare.

- Operare una grande campagna informativa sulle potenzialità del servizio abbinando se necessario una serie di eventi culturali e spettacolari: presentazione di un libro, presenza di un personaggio del mondo dello spettacolo all’inaugurazione ed effettuazione di breve performance.

Inoltre è necessario organizzare il servizio secondo una gestione finalmente efficiente e qualificata, in particolare:

Riorganizzazione prestito locale e interbibliotecario con nuovo software

Back-office: rinnovo, restituzione, solleciti, ricollocazione materiale

Catalogazione retrospettiva

Immissione dati con nuovo software prestito

Pianificazione catalogazione con nuovo software

Sito web biblioteca

Bollettini novità

Statistiche locali, SDIAF e regionali

4. ASPETTI PROBLEMATICI E BREVE ANALISI ECONOMICA.

1) Catalogazione del materiale documentario della Biblioteca di Tavarnelle V.P.

Con l’operatore Megli dovremmo valutare con grande attenzione la quantità di materiale documentario che rimane da catalogare. In caso di una quantità non eccessiva la stesso operatore provvederebbe a farlo nelle 12 ore settimanali a disposizione. Altrimenti dovremmo considerare l’ipotesi di affidare il lavoro ad un operatore esterno.

2) Le sostituzioni del personale in caso di malattia ferie e/o congedo del personale.

Per garantire la continuità del servizio si propone di stabilire una convenzione con una cooperativa di servizi bibliotecari. 

3) Aggiornamento di Marco Rosi

Anche nel caso di aggiornamento di Rosi si dovrebbe far ricorso ad una cooperativa di servizi che potrebbe essere la stessa delle sostituzioni.

Per l’impiego di Megli è da prevedere un piccolo aumento delle ore settimanali per arrivare a 24 con un aumento di spesa lorda intorno ai 1.700/1.800 euro (annui) rispetto al 2005. Inoltre dovremmo prendere in considerazione, sulla base anche di quanto detto sopra, di stipulare una convenzione con una cooperativa di servizi bibliotecari per completare la catalogazione della Biblioteca di Tavarnelle V.P. (previa verifica da fare con il Megli) e per le eventuali sostituzioni di personale per un totale di circa 6.000,00 euro. 

Tavarnelle Val di Pesa, maggio 2006




Claudio Guarducci 
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